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Prof. Giuseppe D’Anna
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Esiste il male nel mondo. Di esso si fa esperienza in molte circostanze; lo esperisce in relazione a noi stessi e in relazione agli altri. Tuttavia, come è possibile che la perfezione divina ammetta e permetta il male? La questione del male ha percorso l’intera storia della filosofia e le soluzioni date ad essa sono le più disparate. Il corso si prefigge di affrontare il tema del male nei Saggi di Teodicea di Leibniz, in cui esso è affrontato in una prospettiva metafisica, nel tentativo di trovarne una giustificazione razionale e non in contraddizione con l’onnipotenza, l’assoluta saggezza e l’onniscienza divine. La questione del male, inoltre, nella prospettiva leibniziana, intreccia quella della libertà dell’uomo e della responsabilità o meno del peccato. 
In particolare, gli obiettivi del corso sono i seguenti:
· Fornire allo studente un quadro complessivo di natura storico-filosofica e teorica del concetto di male in epoca moderna e un quadro introduttivo al pensiero di Leibniz in relazione soprattutto alla questione del male.
· Svolgere un confronto critico tra la posizione di Bayle e quella di Leibniz, esponendo le loro argomentazioni relative al rapporto tra la fede e ragione, tra teologia e filosofia, soprattutto sulla questione del male e della sua natura morale e metafisica
· Problematizzare le idee moderne relative al concetto di “male” e testarne la possibile attualità.

Al termine del corso lo studente sarà in grado di:
· Conoscere ed apprendere in modo approfondito il significato filosofico e del concetto di “male” in epoca moderna attraverso il pensiero Leibniz. 
· Conoscere e sviluppare la capacità di applicare il lessico filosofico appreso durante l’analisi dei testi al contesto storico-filosofico preso in considerazione e applicare la stessa capacità ad altri contesti storico-filosofici. 
· Saper comunicare e argomentare posizioni filosofiche relative ai temi trattati, avendo presenti i dispositivi storico-concettuali e gli strumenti lessicali appresi durante il corso.



PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si concentrerà sull’analisi del pensiero di Leibniz, soprattutto in relazione al problema del male. Testo oggetto d’analisi saranno i Saggi di Teodicea del 1710. Attraverso questo scritto leibniziano e le argomentazioni in esso svolte sarà possibile evincere quali sono le risposte della filosofia relative all’origine del male, tema complesso di grande attualità, soprattutto se posto in relazione con la perfezione divina.  Attraverso la questione del male e la problematizzazione del migliore dei mondi possibili verrà affrontata anche l’inevitabile questione della libertà dell’uomo e della sua responsabilità. 
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

LEIBNIZ, Saggi di teodicea. Sulla bontà di Dio, la libertà dell’uomo e l’origine del male (la scelta dell’edizione è libera. Durante il corso il docente provvederà a fornire il materiale che riterrà opportuno)
DIDATTICA DEL CORSO
La didattica sarà svolta mediante lezioni in aula che prevedono la partecipazioni attiva dello studente sia nella discussione che nella possibilità di elaborare tesine da esporre e discutere durante lo svolgimento del corso. Durante il corso, inoltre, in forma più seminariale, la lezione potrà essere svolta alla presenza di specialisti del tema trattato con i quali lo studente sarà invitato a interagire. Il materiale a disposizione dello studente verrà ottimizzato con l’ausilio della piattaforma Blackboard disponibile sul sito Internet dell’Università (http://blackboard.unicatt.it).
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’apprendimento sarà verificato mediante un esame orale.
Questo si proporrà di accertare, in merito agli argomenti trattati durante il corso: 1) l’avvenuta scrupolosa lettura integrale dei testi indicati; 2) la capacità di presentarne contenuto e struttura logica con fedeltà e rigore; 3) l’attitudine ad argomentare e a esprimere con chiarezza anche concetti difficili e complessi; 4) l’idoneità a disporre di uno stile e di un lessico congrui e adeguati.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per partecipare al corso è sufficiente la conoscenza di un manuale di Storia della Filosofia. Ulteriori indicazioni potranno essere date all’inizio delle lezioni e affisse all’Albo presso il Dipartimento di Filosofia.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il docente riceve gli studenti il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 11.30 e il giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 presso il Dipartimento di Filosofia (Edificio Gregorianum, III piano, ufficio n. 308). L’email del docente è: giuseppe.danna@unicatt.it

